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DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-118.0.0.-143

OGGETTO Procedimento CDS 21/18 Conferenza di Servizi in modalità simultanea sincrona per 
l’approvazione del progetto definitivo delle “Opere di sistemazione idraulica del tratto urbanizzato 
del rio Finocchiara dal civico 5 al civico 25B di Via Finocchiara”
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c.2 legge n. 
241/1990 – Forma simultanea – modalità sincrona

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

- con nota prot. 151320 del 02/05/2018, il Direttore della Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo 
- RUP dell’intervento, ha presentato istanza per l’approvazione del progetto definitivo in esame;

- con nota prot. 205257 del 14/06/2018 è stata data comunicazione dell’indizione al R.U.P.;

- con nota prot. 205215 del 14/06/2018 è stata data comunicazione ai Settori comunali;

- con nota prot. n. 205172 del 14/06/2018 è stata data comunicazione agli Enti esterni;

- il Municipio III Bassa Val Bisagno con nota prot. n. 205310 del 14/06/2018 è stato convocato ai 
sensi dell’art. 59 del Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale;

- in data 28/06/2018 si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi decisoria in modalità 
simultanea sincrona per l’approvazione del progetto definitivo proposto;

- è stato predisposto apposito Rende Noto ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/90;

- l’Ufficio Protocollo Generale con nota datata 31/07/2018 prot. 270252 ha dichiarato che, nel pe-
riodo di pubblicazione, non sono pervenute osservazioni;

Preso atto che:
- nell’ambito del procedimento sono pervenuti i pareri dei seguenti Enti/Aziende, tutti allegati al 
presente Provvedimento:

o E- distribuzione - nota prot. 377105 del 20/06/2018 esprime valutazioni positive;

o Clouditalia Telecomunicazioni S.p.A. – nota prot. 214209 del 20/6/2018 - non ha infrastrut-
ture presenti nell’area interessata dagli interventi previsti;
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o Vigili del Fuoco - nota prot. 14789 del 26/6/2018 ha espresso di massima parere favorevole;

o Servizio NUE 112 - Mail datata 08/10/2019 prot. n. 345966 – parere favorevole;

o BT Italia – mail datata 08/10/2019 prot. n. 347664 – nulla osta all’intervento;

o Fastweb S.p.A – mail datata 14/10/2019 prot. n. 353135 - parere favorevole;

o IRETI S.p.A. – nota prot. n. 17283 del 25/10/2019 – parere favorevole condizionato;

o Regione Liguria – Vice Direzione Ambiente:  nota prot. 319862 del 06/11/2019 - rilascio 
Nulla Osta idraulico GNO 02906;

o Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio nota prot. n. 390329 del 11/11/2019 – 
parere favorevole;

- gli Enti esterni regolarmente convocati, non intervenuti alla seduta di conferenza e che, anche 
a seguito della nota di sollecito prot. n. 345183 del 08/10/2019, non hanno fatto pervenire il pa-
rere di competenza, sono i seguenti: Città Metropolitana – Direzione Ambiente, Agenzia del 
Demanio, Open Fiber S.p.A., TIM - Telecom Italia S.p.A., A.S.TER. S.p.A., A.M.I.U. S.p.A. e, 
conseguentemente, ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della L. 241/90, si considera acquisito il re-
lativo assenso;

Considerato che:

- il Comune di Genova ha rilasciato il proprio parere favorevole all’intervento con l’al-
legata delibera di Consiglio Comunale n. DCC-2019-82 del 15/10/2019 con le condizioni e gli indi-
rizzi formulati nei pareri dei Settori comunali allegati alla stessa;

- in sede di detta Deliberazione il Consiglio Comunale ha espresso assenso all’aggiorna-
mento del PUC vigente ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e della dichia-
razione di pubblica utilità, ai sensi dell'art. 10 del DPR n. 327/2001, attraverso la seguente Norma 
Speciale:

NORMA SPECIALE
“Il Piano recepisce il progetto definitivo avente ad oggetto “Opere di sistemazione idraulica del  
tratto urbanizzato del rio Finocchiara dal civico 5 al civico 25B di Via Finocchiara ”, approvato 
con Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria (CdS 21/2018) in  
data………... 
L’esecuzione dei lavori comporta l’imposizione di vincolo preordinato all’esproprio sui beni di  
proprietà di terzi censiti al N.C.T. di Genova alla Sez. A, Foglio 24 mappali nn. 317-321-379-3041-
3076-3380; Foglio 25 mappali nn. 35-36, Foglio. 27 mappali nn. 111-112-734.” facendo constare 
che l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità si in-
tendono disposti con l’approvazione del progetto definitivo in sede di conclusione del procedimento  
di Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001”;

Dato atto che in forza della D.G.R. n. 107/2018, l’intervento in oggetto è stato sottoposto alla proce-
dura di verifica di assoggettabilità alla V.I.A., e che con Decreto Dirigenziale 3446 del 21/12/2018 
la Regione Liguria ha decretato che l’intervento di sistemazione idraulica in oggetto non debba es-
sere assoggettato al procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale.
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Preso atto che, come comunicato con nota della Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo datata 
17/09/2019, le integrazioni richieste dall’ufficio Geologico - prot. n. 237304 del 09/07/2018, saran-
no perfezionate in sede di progetto esecutivo.

Visto il verbale della prima seduta svoltasi in data 28/06/2018;

Valutato comunque di prescrivere, a carico del Soggetto attuatore, l’obbligo:
- di richiedere, in fase di scavo, l’assistenza di Ditte dotate dei necessari requisiti di specializzazione 
archeologica; 
- di rispettare le vigenti norme regolamenti in materia igienico-sanitarie;
Visti gli elaborati grafici tecnico – descrittivi di cui all’allegato elenco depositati presso il Settore 
Urbanistica del Comune di Genova;

Visto il parere del Comune di Genova rilasciato con la Delibera n. DCC-2019-82 del 15/10/2019 ed 
i pareri e nulla osta rilasciati dagli Enti/Aziende, allegati al presente atto;
Richiamate integralmente le norme di legge, l’allegato parte integrante del presente provvedimento 
denominato: “Adempimenti connessi alle fasi di realizzazione dell’opera”, e le raccomandazioni, 
condizioni e prescrizioni contenute nel parere del Comune di Genova rilasciato con la Delibera so-
pra menzionata, e nei pareri – nulla osta rilasciati dagli Enti/Aziende intervenute nel presente proce-
dimento;

Visti:

- l’art. 14 e successivi della legge 241/90 così come successivamente modificato ed integrato;

- gli artt. 6 e 107del Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000;

- il D. Lgs. n. 50/2016;

- il D.P.R. 380/01;

- il D.P.R. 327/2001;

- la deliberazione C.C. n. 78 del 11 novembre 2008;

- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che, in conformità ai principi dettati dal De-
creto Legislativo 267 del 18/8/2000, disciplina le funzioni ed i compiti della dirigenza;

Considerato che il Comune di Genova, Ente procedente deve adottare la determinazione motivata di 
conclusione della Conferenza sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle Amministrazioni 
partecipanti i cui pareri costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

Acquisita l’approvazione unanime delle Amministrazioni coinvolte e tenuto conto delle 
motivazioni espresse e delle condizioni poste;

adotta la seguente

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA
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della Conferenza di Servizi in modalità simultanea sincrona per l’approvazione del progetto defini-
tivo delle “Opere di sistemazione idraulica del tratto urbanizzato del rio Finocchiara dal civico 5 al 
civico 25B di Via Finocchiara” con conseguente apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 
dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 327/2001, come sopra in-
detta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di com-
petenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati. 

I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comun-
que denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di servizi decorrono dalla data di comunica-
zione di notifica del presente atto.
Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma tele-
matica alle Amministrazioni e ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento.

La Determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue all’approvazione 
unanime da parte di tutte le Amministrazioni coinvolte.

Con la presente conclusione positiva della Conferenza si dispone l’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio sul PUC vigente nonché dichiarazione di pubblica utilità.
La presente determinazione:
- viene notificata al RUP dell’intervento;
- costituisce una presunzione della conformità delle opere progettate e non esonera dall'obbligo di 
attenersi strettamente alle leggi e regolamenti in vigore sotto la propria responsabilità, anche nei ri-
guardi dei diritti dei terzi;
- è rilasciata a favore del Soggetto proponente senza pregiudizio dei diritti dei terzi, è trasferibile ai 
successori ed aventi causa e non incide sulla titolarità della proprietà o di altri diritti reali relativi 
agli immobili esistenti o realizzati per effetto del suo rilascio, ed è irrevocabile, fatti salvi i casi di 
decadenza ai sensi della vigente normativa in materia.
Il richiedente è tenuto all'osservanza delle prescrizioni contenute nei pareri dei Settori Comunali ed 
Enti, pareri allegati tutti quali parte integrante; per ogni altra prescrizione non riportata nel presente 
provvedimento si rimanda interamente alle note in esso citate.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni.

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso il Comune di Genova – Settore Urbanistica, 
accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vi-
genti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.

La presente Determinazione è stata redatta nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati persona-
li.

        Il Direttore
Arch. Laura Petacchi
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DELIBERAZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE NELLA  SEDUTA
PUBBLICA DI PRIMA CONVOCAZIONE  DEL 15/10/2019

DCC-2019-
82

PARERE FAVOREVOLE DEL COMUNE SUL PROGETTO DEFINITIVO DELLE 
“OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL TRATTO URBANIZZATO DEL RIO 
FINOCCHIARA DAL CIVICO 5 AL CIVICO 25B DI VIA FINOCCHIARA

AGGIORNAMENTO DEL PUC  VIGENTE E APPOSIZIONE DEL VINCOLO 
PREORDINATO ALL’ESPROPRIO 

Presiede: Il Presidente Piana Alessio
Assiste: Il Segretario Generale Criscuolo Pasquale

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori:

1 Piana Alessio Presidente P
2 Bucci Marco Sindaco P
3 Amorfini Maurizio Consigliere P
4 Anzalone Stefano Consigliere P
5 Ariotti Fabio Consigliere P
6 Avvenente Mauro Consigliere A
7 Baroni Mario Consigliere P
8 Bernini Stefano Consigliere P
9 Bertorello Federico Consigliere P
10 Bruccoleri Mariajose' Consigliere P
11 Brusoni Marta Consigliere P
12 Campanella Alberto Consigliere A
13 Cassibba Carmelo Consigliere P
14 Ceraudo Fabio Consigliere P
15 Corso Francesca Consigliere P
16 Costa Stefano Consigliere P
17 Crivello Giovanni Antonio Consigliere P
18 De Benedictis Francesco Consigliere P
19 Ferrero Simone Consigliere A
20 Fontana Lorella Consigliere A
21 Gambino Antonino Consigliere P
22 Giordano Stefano Consigliere P
23 Grillo Guido Consigliere P
24 Immordino Giuseppe Consigliere P
25 Lauro Lilli Consigliere P
26 Lodi Cristina Consigliere P
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27 Mascia Mario Consigliere P
28 Ottonello Vittorio Consigliere P
29 Pandolfo Alberto Consigliere P
30 Pignone Enrico Consigliere P
31 Pirondini Luca Consigliere P
32 Putti Paolo Consigliere P
33 Remuzzi Luca Consigliere P
34 Rossetti Maria Rosa Consigliere P
35 Rossi Davide Consigliere P
36 Salemi Pietro Consigliere P
37 Santi Ubaldo Consigliere P
38 Terrile Alessandro Luigi Consigliere P
39 Tini Maria Consigliere A
40 Vacalebre Valeriano Consigliere P
41 Villa Claudio Consigliere P

E pertanto complessivamente presenti n. 36 componenti del Consiglio.

Sono presenti alla seduta, oltre il Sindaco, gli Assessori:

1 Balleari Stefano
2 Bordilli Paola
3 Campora Matteo
4 Cenci Simonetta
5 Fassio Francesca
6 Garassino Stefano
7 Grosso Barbara
8 Maresca Francesco
9 Piciocchi Pietro
10 Viale Giorgio
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183 0 0 - DIREZIONE INFRASTRUTTURE E DIFESA DEL SUOLO
Proposta di Deliberazione N. 2019-DL-342 del 29/08/2019

PARERE FAVOREVOLE DEL COMUNE SUL PROGETTO DEFINITIVO DELLE “OPERE DI 
SISTEMAZIONE  IDRAULICA  DEL  TRATTO  URBANIZZATO  DEL  RIO  FINOCCHIARA 
DAL CIVICO 5 AL CIVICO 25B DI VIA FINOCCHIARA
AGGIORNAMENTO DEL PUC VIGENTE E APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO 
ALL’ESPROPRIO.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 59 in data 3 settembre 2019;

(omissis)

Il Presidente, ricordato che la pratica è già stata oggetto di trattazione in sede di Commissione, 
comunica che sono pervenute modifiche della Giunta, di seguito riportate:

Nota n. 311113 del 09/09/2019:

“Con riferimento alla deliberazione in oggetto si chiede di inserire nell’elenco allegati il file “Qua-
dro Economico Finocchiara”, che non è stato inserito per mero errore materiale”.

Non essendo fatte  osservazioni il Presidente pone in votazione la proposta della Giunta, nel 
testo, con gli allegati parte integrante, di seguito riportato, comprensivo delle modifiche come sopra 
riportate.

Su proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, Manutenzioni e alle Politiche per lo Sviluppo 
delle Vallate;

Premesso che:

-  su istanza  del  R.U.P.,  Direttore della  Direzione Infrastrutture  e  Difesa del  Suolo -  nota  prot. 
151320 del 02/05/2018 - il Comune di Genova ha indetto la Conferenza di Servizi in oggetto indica-
ta;

- il progetto definitivo in esame si articola in complessivi quindici distinti interventi (dei quali sette, 
e più precisamente i numeri 2, 3, 4, 5, 7, 8, 11 e 12 da eseguirsi a cura e spese del Comune di Geno-
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va) finalizzati a mitigare il rischio idraulico nel tratto di corso d’acqua in esame, come di seguito 
sintetizzato:

 Intervento n. 1: si comunicherà ai proprietari di procedere all’adeguamento idraulico ed alla 
chiusura delle aperture;

 Intervento n. 2: esproprio e demolizione della parte pericolante ed interferente con l’alveo 
del fabbricato distinto al n. civ 17A di via Finocchiara, realizzazione di un nuovo muro d’ar-
gine in sponda destra lungo il confine demaniale e la sistemazione definitiva dell’area a ter-
go dell’argine mediante creazione di parcheggi pubblici a raso;

 Intervento n. 3: rifacimento del muro d’argine e realizzazione di sbalzo per area parcheggio 
moto a raso;

 Intervento n. 4: esproprio, demolizione fabbricato, ripristino argine, realizzazione parcheggi 
a raso;

 Intervento n. 5: esproprio, demolizioni, realizzazione nuovi argini, realizzazione parcheggio 
e area di manovra a raso;

 Intervento n. 6: si comunicherà ai  proprietari  di procedere all’adeguamento idraulico del 
tratto d’argine non verificato;

 Intervento n. 7: acquisizione mappali n. 3041. N. 3380 e demolizione fabbricati;
 Intervento n. 8: demolizione deflettore e realizzazione di cordolo in cls a protezione dei fab-

bricati;
 Intervento n. 9: la Civica Amministrazione comunicherà ai proprietari circa l’adeguamento 

idraulico;
 Intervento n.  10-13-14 e 15:  si  comunicherà ai  proprietari  di  procedere all’adeguamento 

idraulico del tratto d’argine non verificato;
 Intervento n. 11-12: realizzazione di nuovi muri d’argine mediante l’impiego di gabbioni 

metallici, prevedendo il completo recupero del materiale sovralluvionato, e realizzazione di 
una briglia selettiva;

Considerato altresì che:

- poiché il perfezionamento del procedimento comporterà l’apposizione del vincolo preordinato al-
l’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché alla dichiarazione di pubblica utilità ed urgenza delle opere 
ai sensi dell’art.10 del D.P.R. 327/01, è stato predisposto l’allegato Rende Noto ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 7 della legge n. 241/90 e ai sensi dell’art. 16 D.P.R. 327/2001, pubblicato sul B.U.R.L. 
del 27/06/2018;

-  a  cura  dell’Ufficio  Procedure  Espropriative  ed  Acquisizioni,  con  note  protocollate  in  data 
04/07/2018, è stata inoltre data comunicazione di Avvio della Procedura Espropriativa ai soggetti 
interferiti;

- in data  28/06/2018 si è svolta la prima riunione della Conferenza  decisoria in forma simultanea 
modalità sincrona per l’approvazione del progetto definitivo proposto;

Rilevato che:

- l’Ufficio Protocollo Generale con nota del 31/07/18 prot. n. 270252, allegata, ha dichiarato che nel 
periodo dal 28/06/2018 al 30/07/2018 non sono pervenute osservazioni;
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- oltre il termine stabilito sono tuttavia pervenute alla Direzione Urbanistica, tre osservazioni, alleg-
ate, e riportate nell’allegata “Scheda osservazioni” unitamente alle relative controdeduzioni formu-
late dall’Ing. Stefano Pinasco - Responsabile Unico del Procedimento:

Osservazione n. 1 - datata 30/07/2018 - prot. n. 273660 del 02/08/2018 presso il Civico Archivio 
Generale;
Osservazione n. 2 - datata 30/07/2018 – prot. n. 276695 del 06/08/2018 presso il civico Archivio 
Generale; 
Osservazione n. 3 - datata 07/01/2019 - prot. n. 3831 – trasmessa via PEC;

Rilevato altresì che:

- l’ammontare degli oneri espropriativi, come riportato nell’allegato elaborato progettuale denomi-
nato  “Relazione  di  stima  delle  indennità  presunte  di  esproprio”  –  Doc.  n. 
I0057B\ESE\DEF\GNR\R011  revisionato  in  data  16/04/2019,  ammonta  ad euro  57.373,32 oltre 
euro 12.622,13 per IVA 22% (se dovuta) e quindi a complessivi euro 69.995,45;

- che il suddetto costo pari a euro 69.995,45 è inserito nel quadro economico dell’intervento in argo-
mento, intervento che risulta inserito nella Annualità 2019 del Programma Triennale dei LL.PP. 
2019/2021 – 3^ Adeguamento;

Visti gli allegati pareri favorevoli con condizioni espressi dai Settori Comunali invitati a 
partecipare al procedimento:

Direzione Ambiente – U.O.C. Suolo - nota prot. 221089 del 25/6/2018 Per quanto concerne gli 
aspetti riguardanti le bonifiche, non risulta che l’area sia stata interessata da procedimenti;

Per quanto concerne le terre e rocce da scavo, si rimanda integralmente alla nota della Regione Li-
guria prot. n. PG/2018/1557 di chiarimenti in merito al regime applicativo del D.P.R. 120/2017 che 
dedica uno specifico paragrafo alla gestione dei materiali provenienti da escavazioni effettuate negli 
alvei;

Direzione Ambiente Ufficio Risanamento Acustico - nota prot. 242526 del 12/07/2018;

Direzione Facility Management – Settore strade – nota prot. n. 251687 del 18/07/2018;

Direzione Mobilità – U.O.C. Trasporti, Sviluppo, Viabilità. Infrastrutture e Pareri – nota prot. n. 
268240 del 31/07/2018;

Direzione Protezione Civile – nota prot. n. 254489 del 20/07/2018;

Municipio Bassa Val Bisagno –  deliberazione di Consiglio Municipale n. 7 del 24/07/2018;

Direzione Urbanistica – Ufficio Geologico - nota prot. n. 237304 del 03/07/2018 richiesta integra-
zioni; 

Direzione Infrastrutture e Difesa del Territorio - nota prot. n. 293897 del 21/08/2019 comunicazione 
in merito alla richiesta dell’Ufficio Geologico;
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Preso atto che:

- con D.G.R. n. 107 del 21.02.2018 la Regione Liguria ha approvato specifico “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’esercizio delle funzioni in materia di V.I.A.”, che detta - in particolare - speci-
fiche indicazioni procedurali sulla verifica di assoggettabilità alla V.I.A. degli interventi di sistema-
zione idraulica;

- con nota dell’11/06/2018 gli Uffici regionali hanno comunicato al Comune di Genova che, in for-
za della sopra citata D.G.R. n. 107/2018, anche l’intervento in oggetto, oltre ad altri, doveva essere 
sottoposto alla procedura di verifica di assoggettabilità alla V.I.A.; 

- la Direzione Urbanistica con nota prot. n. 256058 del 20/07/2018 ha anticipato alla Regione Ligu-
ria la “valutazione impatto ambientale preliminare”;

- la Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo in data 21/08/2018 con nota prot. n 291690 ha ri-
chiesto l’attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA del progetto definitivo 
in esame in quanto ricadente nel punto 7, lettera o) dell’all. IV alla parte seconda del D.Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.e ii. in applicazione dei criteri di cui al DM 30/03/2015;

-  con  Decreto  Dirigenziale  n.  3446  del  21/12/2018,  trasmesso  agli  uffici  comunali  in  data 
15/02/2019, la Regione Liguria ha decretato che l’intervento di sistemazione idraulica in oggetto 
non debba essere assoggettato al procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale;

- IRE S.p.A., su input degli Uffici comunali, ha provveduto in data 16/04/2019 a revisionare il pro-
getto definitivo in recepimento sia delle soluzioni concordate con gli uffici regionali in sede di pro-
cedura di screening ambientale e riportate nella Relazione istruttoria allegata al Decreto Dirigenzia-
le della Regione Liguria n. 3446 del 21/12/2018 sia delle sopra riportate controdeduzioni formulate 
dal RUP rispetto alle osservazioni presentate dai privati;

Vista la Relazione della Direzione Urbanistica datata Aprile 2019 dalla quale si evince 
che:

- ai sensi di quanto disposto dall’art. 13 comma 5 lett. d) delle Norme Generali del PUC che ammet-
te, in tutti gli Ambiti e Distretti, gli interventi finalizzati al superamento di situazioni di rischio idro-
geologico e idraulico, l’opera è compatibile con le previsioni del Piano Urbanistico Comunale;

- poiché le opere a progetto vanno ad interessare sia aree pubbliche sia aree di proprietà di terzi, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 10 del D.P.R. 327/01 “Testo Unico sulle espropriazioni di pubblica 
utilità”, è necessario imprimere la previsione dell’opera pubblica sul Piano Urbanistico Comunale;

- a tal fine viene introdotta una Norma Speciale, il cui perimetro rappresenta il limite indicativo del-
l’intervento dell’opera pubblica, comprensivo anche delle aree private;

- trattandosi di mera apposizione di vincolo preordinato all’esproprio, la procedura in oggetto non 
rientra nel campo di applicazione della VAS, come specificato con nota datata 28-07-2014 del Di-
rettore Generale del Dipartimento Ambiente della Regione Liguria (cfr. “Specificazioni sul campo 
di applicazione della L.R. 32/2012”);
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Visti l’Elenco ditte, il Piano particellare e la Relazione di stima redatti dalla Soc. IRE S.p.A. 
in qualità di progettista dell’opera, allegati quale parte integrante del presente atto;

Visti:

- gli elaborati grafico descrittivi depositati presso la Direzione Urbanistica;
- il verbale della prima seduta decisoria di Conferenza di Servizi del 28/06/2018, allegato;
- l’allegato stralcio del P.U.C. assetto urbanistico – foglio 29 vigente e modificato; 
- la Legge 241/1990 e s.m. ed i.;
- la L.R. 36/97 e s.m. ed i.;
- il D. Lgs. n.50/2016;
- il D.P.R. 327/2001;

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedi-
mento espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio competente e dal Responsabile di Ra-
gioneria, nonché l'attestazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario;

 Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’articolo 97, comma 2, 
del Dlgs. 267/2000 e ss. mm. e ii ;

La Giunta
PROPONE

al Consiglio Comunale

1) di esprimere parere favorevole al  progetto definitivo, revisionato in data 16.04.2019  e in data 
26.08.2019 in recepimento sia delle soluzioni concordate con gli uffici regionali in sede di procedu-
ra di screening ambientale e riportate nella Relazione istruttoria allegata al decreto dirigenziale della 
Regione Liguria n. 3446 del 21.12.2018 sia delle controdeduzioni formulate dal RUP rispetto alle 
osservazioni presentate dai privati, dei lavori di “Opere di sistemazione idraulica del tratto urbaniz-
zato del rio Finocchiara dal civico 5 al civico 25B di Via Finocchiara” e avvio delle procedure fina-
lizzate all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul P.U.C. vigente, nonché dichiarazio-
ne di pubblica utilità ed urgenza delle opere ai sensi del D.P.R. 327/01, con le condizioni poste dai 
civici Settori;

2) di esprimere assenso all’aggiornamento del PUC vigente ai fini dell’apposizione del vincolo pre-
ordinato  all'esproprio  e  della  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  ai  sensi  dell'art.  10  del  DPR n 
327/2001, attraverso la modifica della Norma Speciale come di seguito specificato:

NORMA SPECIALE
Il Piano recepisce il progetto definitivo avente ad oggetto “Opere di sistemazione idraulica  
del tratto urbanizzato del rio Finocchiara dal civico 5 al civico 25B di Via Finocchiara ”, ap-
provato con Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi  decisoria  
(CdS 21/2018) in data………... 
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L’esecuzione dei lavori comporta l’imposizione di vincolo preordinato all’esproprio sui beni  
di proprietà di terzi censiti al N.C.T. di Genova alla Sez. A, Foglio 24 mappali nn. 317-321-
379-3041-3076-3380; Foglio 25 mappali nn. 35-36, Foglio. 27 mappali nn. 111-112-734.
Ad intervento ultimato le aree sono assimilate agli Ambiti cartograficamente individuati.

3) di far constare che l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pub-
blica utilità si intendono disposti con l'approvazione del progetto definitivo in sede di conclusione 
del procedimento di Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art 12 del DPR n 327/2001;

4) di stabilire, ai fini dell’acquisizione degli immobili di proprietà di terzi occorrenti per la realizza-
zione dell’opera, di ricorrere alla procedura espropriativa ai sensi del D.P.R. 327/2001, all’uopo ap-
provando l’Elenco Ditte catastali ed il piano parcellare che si allegano alla presente come parte inte-
grante e sostanziale;

5) di prendere atto che l’ammontare degli oneri espropriativi, come riportato nell’elaborato proget-
tuale  denominato  “Relazione  di  stima  delle  indennità  presunte  di  esproprio”  –  Doc.  n. 
I0057B\ESE\DEF\GNR\R011 revisionato  in  data  16.04.2019 e in  data  26.08.2019, ammonta  ad 
euro  51.274,14  oltre  euro  11.280,31  per  IVA  22%  (se  dovuta)  e  quindi  a  complessivi  euro 
62.554,45;

6) di prendere altresì atto che il suddetto costo pari a euro 62.554,45 trova capienza all’interno del 
quadro economico dell’intervento in argomento, intervento che risulta inserito nella Annualità 2019 
del Programma Triennale dei LL.PP. 2019/2021 – 3^ Adeguamento;

7) di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento è finanziata per Euro 415.134,43 con 
mutuo da contrarre nell’esercizio 2019 (CUP B39H12000720004);

8) di stabilire che il Decreto di Esproprio dovrà essere emanato ed eseguito in base alla determina-
zione urgente delle indennità provvisorie di esproprio, ai sensi dell’art. 22, comma 1 del D.P.R. n. 
327/2001, stante l’urgenza di dare avvio ai lavori, tale da non consentire gli adempimenti prelimina-
ri previsti dall’art. 20 dello stesso D.P.R., pena la perdita dei finanziamenti già disposti con Decreto 
DPG/OCDPC21 n. 1/2016 del Presidente della Regione Liguria;

9) di stabilire altresì che il Decreto di Esproprio dovrà essere emanato entro il termine di cinque 
anni  dalla  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  salvo  proroghe  di  cui  all’art.  13,  comma  5  del  n. 
327/2001;

10) di dare mandato alle Direzioni competenti, in conformità a quanto formalmente comunicato ai 
soggetti privati interferiti, di valutare la possibilità da parte della Civica Amministrazione di avva-
lersi, nel rispetto dell’interesse pubblico, di strumenti alternativi all’acquisizione coattiva dei beni, 
quali  accordi  integrativi  o  sostitutivi  del  provvedimento  disciplinati  dall’art.  11  della  legge  n. 
241/1990, in particolare ove tali strumenti consentano di ridurre il pregiudizio arrecato alla proprie-
tà privata senza maggiori oneri da parte del Comune;

11) di dare mandato alla Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo affinché in sede di redazione 
degli elaborati del progetto esecutivo dei lavori in argomento vengano recepite le controdeduzioni 
formulate dal R.U.P. nell’allegata “Scheda osservazioni”;
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12) di dare atto che della determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza di Servizi 
di cui all’oggetto sarà data notizia mediante avviso recante l'indicazione della sede di deposito degli 
atti di pianificazione approvati, da pubblicarsi sul B.U.R.L. e da divulgarsi con ogni altro mezzo ri-
tenuto idoneo;

13) di dare atto che il presente provvedimento, redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei 
dati personali, sarà oggetto delle forme di pubblicità previste dal D. Lgs. 33/2013;

14) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, com-
ma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.

La  proposta,  mediante  regolare  votazione,  effettuata  con  l’utilizzo  del  sistema 
elettronico di rilevazione dei voti e con l’assistenza dei Consiglieri Ceraudo, Costa, Rossi, viene 
approvata  all’unanimità  con  36  voti  favorevoli  (Sindaco  Bucci,  Amorfini,  Anzalone,  Ariotti, 
Baroni,  Bernini,  Bertorello,  Bruccoleri,  Brusoni,  Cassibba,  Ceraudo, Corso,  Costa,  Crivello,  De 
Benedictis,  Gambino,  Giordano,  Grillo,  Immordino,  Lauro,  Lodi,  Mascia,  Ottonello,  Pandolfo, 
Piana, Pignone,  Pirondini, Putti, Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Vacalebre, Villa). 

Il  Presidente  propone  di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente 
eseguibile.

Al  momento  della  votazione  sono  presenti,  oltre  al  Sindaco  Bucci,  i  Consiglieri: 
Amorfini, Anzalone, Ariotti, Baroni, Bernini, Bertorello, Bruccoleri, Brusoni, Cassibba, Ceraudo, 
Corso, Costa, Crivello,  Gambino, Giordano, Grillo,  Immordino, Lauro,  Lodi, Mascia,  Ottonello, 
Pandolfo, Piana,  Pirondini, Putti, Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Vacalebre, Villa, 
in numero di 34.    

La dichiarazione di immediata eseguibilità della deliberazione in questione, mediante 
regolare votazione,  effettuata  con l’utilizzo del sistema elettronico di rilevazione dei voti  e con 
l’assistenza  dei  Consiglieri  Ceraudo,  Costa,  Rossi,  viene  approvata  all’unanimità  con  34  voti 
favorevoli  (Sindaco Bucci,  Amorfini,  Anzalone,  Ariotti,  Baroni,  Bernini,  Bertorello,  Bruccoleri, 
Brusoni, Cassibba, Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, Gambino, Giordano, Grillo, Immordino, Lauro, 
Lodi, Mascia, Ottonello, Pandolfo, Piana, Pirondini, Putti, Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, 
Terrile, Vacalebre, Villa).    

IL PRESIDENTE
Alessio Piana

IL SEGRETARIO GENERALE
Avv. Pasquale Criscuolo
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CODICE UFFICIO: 183 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2019-DL-342 DEL 29/08/2019

OGGETTO:  Parere favorevole del Comune sul progetto definitivo delle “Opere di sistemazione idraulica del 
tratto urbanizzato del rio Finocchiara dal civico 5 al civico 25B di Via Finocchiara
Aggiornamento del PUC vigente e apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
1) RELAZIONE DI STIMA
2) PIANO PARTICELLARE ESPROPRIO
3) ELENCO DITTE
4) GEOLOGI PROT. N. 237304
5) NOTA PROT. 293897 DEL 21-08-2019
6) NOTA PROTOCOLLO GENERALE 31-07-2018
7) OSSERVAZIONI 1
8) OSSERVAZIONI 2
9) OSSERVAZIONI 3
10)PARERI SETTORI COMUNALI
11)RENDE NOTO
12)VERBALE RIO FINOCCHIARA
13)SCHEDA OSSERVAZIONI
14) ISTANZA SENZA NOMI
15)NOTA INVIO VIA REGIONE
16)NOTE AVVIO PROCED ESPROPRI
17)REGIONE 11-6-18 P. 0167118
18)REGIONE 150672 VAS 2014
19)RICH VIA PINASCO
20)S662 DECRE 3446 RIO FINOCCHIARA
21)ASS URB
22)ATTESTAZIONE PAESAGGISTICA MOD. EP011
23)ATTESTAZIONE MUTUO
24)CRONOPROGRAMMA
25)QUADRO ECONOMICO

Il Direttore
Dott. Ing. Stefano Pinasco
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SCHEDA OSSERVAZIONI con le controdeduzioni del RUP 

 

OSSERVAZIONE N. 1 Nota datata 30/02/2019 

1) la mia proprietà è pari a circa 250 mq e ritengo che non sia necessaria una superficie così 

estesa da occupare come area di cantiere,  

2) ritengo non sia possibile che in detta proprietà possano essere ospitati anche temporaneamente 

mezzi cingolati che danneggerebbero il fondo stradale non progettato per sopportate tali 

sollecitazioni, essendo stato costruito ad unico uso parcheggio automobili o mezzi commerciali 

leggeri. 

3) l’area non può essere adibita a discarica temporanea in quanto in caso di pioggia i detriti 

verrebbero “lavati”… 

4) area è attualmente occupata da automobili di alcuni residenti in zona 

Riporto il mio mancato incasso lordo relativamente alla perdita temporanea di utilizzo della mia 

proprietà per un tempo minimo di sette mesi.. 

 

Controdeduzione del RUP: 

⬧ Osservazione n. 1 – l’osservazione viene accolta in quanto, a seguito di specifico 

sopralluogo in sito, si è potuto individuare, sempre nelle vicinanze della zona 

d’intervento, un’area comunale, attualmente adibita a parcheggio di autoveicoli, che può 

essere utilmente impiegata come area di cantiere in sostituzione della suddetta area 

privata; 

 

OSSERVAZIONE 2  Nota datata 30/07/2018 

 

“Con riferimento al progetto di messa in sicurezza del Rio Finocchiara a Genova Quezzi, sono 

venuto a conoscenza che è in corso la progettazione definitiva dell’intervento. 

Sono residente dal 1986 in via Finocchiara al civ. 17 unico; ho assistito personalmente a diversi 

eventi alluvionali, in particolare mi trovavo nella mia abitazione nei giorni 4 novembre 2011 e 9 

ottobre 2014. 

Premetto che, in entrambi gli eventi alluvionali, l’immobile di mia proprietà non subì danni. 

Tuttavia nell’evento del 2011 ho potuto osservare direttamente il comportamento della portata di 

piena nei pressi del mio immobile. 

In quell’occasione il muto perimetrale in alveo di un edificio fatiscente adibito a magazzino, 

distinto al n. civ 17A di via Finocchiara, creò ostacolo al deflusso delle acque e provocò un’onda 

che demolì e portò via parte più a monte dell’edificio stesso. 

Sia nel 2011, sia nell’evento del 2014 ho potuto osservare che la presenza del sopracitato edificio 

costituisce un restringimento della sezione dell’alveo del rio Finocchiara, che dà origine, in caso 

di piena, a un’onda d’acqua che si riflette verso la mia proprietà. 

Alla data odierna dell’edificio semi demolito dalla piena del 2011 resta il muro di valle, che 

prosegue lungo il rio a costituirne l’argine. 

A tutt’oggi la sezione dell’alveo si stringe in quel punto a soli m. 5,80 

Pertanto, in occasione del progetto in argomento e dei successivi lavori, porto all’attenzione degli 

spettabili uffici in indirizzo la necessità di: 

• Risagomare il muro d’argine in sponda destra in corrispondenza dell’edificio al civ, n. 

17A di via Finocchiara, ampliando la sezione dell’alveo attuale; 

• Lasciare libero lo spazio in alveo corrispondente al sedime dell’edificio demolito dalla 

piena del 2011; 

Tali operazioni potrebbero consentire l’abbassamento del livello della portata di piena e del 

franco idraulico e potrebbero ridurre il rischio idraulico per gli edifici residenziali esistenti in 

sponda sinistra.” 



 

Controdeduzione del RUP: 

⬧ Osservazione n. 2– l’osservazione viene accolta in quanto l’intervento di progetto n. 2 

prevede proprio l’esproprio e la demolizione della parte pericolante ed interferente con 

l’alveo del fabbricato distinto al n. civ 17A di via Finocchiara, la realizzazione di un 

nuovo muro d’argine lungo il confine demaniale e la sistemazione definitiva della 

retrostante area mediante creazione di parcheggi pubblici a raso; 

  

Osservazione 3 del 07/01/2018 

 

In relazione al procedimento di espropriazione e a quello di approvazione di un progetto 

definitivo riguardante i lavori di sistemazione idraulica del rio Finocchiara dal civico 5 al civico 

24b e avvio delle procedure comportanti apposizione del vincolo preordinato all’esproprio come 

da lettera protocollo numero 281403 es 149 del 9 agosto 2028 ricevuta il 13 agosto del 2018, il 

signor Angelo Canessa titolare di un immobile consistente in terreno e baracca, risulta interessato 

dalla vostra azione. 

E’ pertanto ad effettuare le seguenti osservazioni 

1) il terreno di sua proprietà non appare completamente in contrasto con le necessità di 

adeguamento della sezione del torrente finocchiara; 

2) è disponibile a cedere l’area strettamente necessaria purchè gli sia consentito di mantenere una 

parte della baracca ed una parte del terreno 

Tenuto conto di quanto sopra è disponibile ad un incontro per risolvere bonariamente la 

situazione onde evitare di doversi cautelare nelle sedi opportune. 

 

Controdeduzione del RUP: 

⬧ Osservazione n. 3– l’osservazione viene parzialmente accolta: risulta infatti 

idraulicamente necessario ricostituire la continuità del muro d’argine in sponda destra, in 

quel tratto mancante, lungo il confine con il demanio fluviale, tuttavia la previsione di 

utilizzare parte dell’area retrostante il suddetto muro d’argine per destinarla a parcheggio 

pubblico e ad area di manovra per le autovetture al fine di migliorare la fruibilità di Via 

Finocchiara è stata ritenuta dalla Civica Amministrazione non prioritaria e quindi da 

stralciarsi rispetto alle iniziali previsioni progettuali. 

 

 

 

 

















REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO TERRITORIO,

AMBIENTE, INFRASTRUTTURE E
TRASPORTI

VICE DIREZIONE GENERALE AMBIENTE

Genova,

Prot. n.
Fase. 2018/G13.17.3/3

SETTORE VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
SVILUPPO SOSTENTILE

Oggetto: Al Comune di Genova
Direzione Infrastrutture e Difesa
del Suolo
comuneaenova@ipostemailcertificata.it
direzioneopereidrauliche&.comune.aen
ova.it

Settore Difesa del Suolo Genova

Settore Assetto del Territorio

Specificazione, ai sensi della DGR n. 59 del
02/02/2018, delle opere rientranti nella
definizione punto 7 o) allegato IV alla parte
seconda del D.lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii.
"Opere di canalizzazione e regolazione dei
corsi d'acqua".

Assoggettamento/esclusione alla procedura di
Verifica di assoggettabilità alla VIA/Screening E' P c-
ai sensi dell'ari. 19 del D.Lgs. n. 152/2006
ss.mm.ii. delle opere da realizzarsi nel territorio
del Comune di Genova.

Ente Proponente: Comune di Genova

TRASMESSA VIA P.E.C.

Facendo seguito agli incontri intercorsi e in risposta alla nota prot. n. 105157 del 23/03/2018,
assunta a protocollo generale con n. PG/2018/96326 del 29/03/2018, si comunica che gli interventi di cui
all'elenco che segue sono ricompresi nelle previsioni di cui all'allegato IV alla parte seconda del d.lgs. n.
152/2006, punto 7 o) "Opere dì canalizzazione e regolazione dei corsi d'acqua" e devono pertanto essere
sottoposti a procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell'ari. 19 del D. Lgs. n. 152/06 e ss.
mm e ii, così come puntualmente stabilito dalla DGR n. 59 del 02/02/2018. Si comunica altresì che le
previsioni di cui al DM 30/03/2015 impongono l'assoggettamento alla procedura di screening in quanto le
opere di seguito elencate investono almeno una delle aree sensibili per la tipologia progettuale: nei casi
di cui trattasi le aree interessate dal progetto sono da ascriversi ad un "centro abitato con popolazione
superiore a 50.000 abitanti e densità maggiore di 500 abitanti per chilometro quadrato".

Interventi da assoggettare a screening:

1. Lavori di messa in sicurezza idraulica del tratto terminale del rio Gatto
2. Sistemazione idraulica del tratto di valle del rio Denega;
3. Sistemazione idraulica del tratto urbanizzato del rio Finocchiara dal civico 5 al civico 25B di

via Finocchiara;
4. Adeguamento idraulico dei rivi Veilino e Sant'Antonio;
5. Opere idrauliche e strutturali di arginatura del torrente Varenna in località San Carlo di

Cese e nuova passerella pedonale (II lotto);
6. Adeguamento idraulico e idrogeologico del rio Rosata;
7. Briglia selettiva sul rio Fereggiano a protezione dell'opera di presa dello scolmatore
8. Adeguamento idraulico delle tombinature di valle del rio Cicala;
9. Adeguamento idraulico del rio Ruinà;
10. Interventi di adeguamento delle sezioni idrauliche e realizzazione di briglia selettiva sul

torrente Molinassi nel tratto compreso tra via Negroponte e lo sfocio a mare;
11. Adeguamento idraulico del tratto tombinato del rio Ólmo;
12. Progetto di sistemazione idraulica del rio Fegino - III lotto;
13. Adeguamento idraulico del tratto terminale del torrente Nervi;
14. Interventi di adeguamento idraulico dei rivi Marotto e Monferrato a Genova Multedo;

Li/li

Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastnitture e Trasporti - Settore VIA e Sviluppo Sostenibile
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15. Lavori di adeguamento idraulico del torrente Secca nel tratto compreso tra il viadotto
dell'autostrada Genova - Serravalle e il civico 10 di via Lungotorrente Secca, in
corrispondenza del cosiddetto "Dentino", nonché delle opere di adeguamento idraulico del
tratto di valle del rio Morego compreso tra il civico 18 di via alle Scuole di Morego e lo
sfocio del torrente Secca;

16. Opere di adeguamento idraulico del torrente Chiaravagna - ultimo lotto: completamento
sottomurazioni e abbassamento alveo.

17. Sistemazione idraulica del rio Ruscarolo nel tratto compreso tra il campo sportivo di Borzoli
e l'attraversamento di via Ciotto.

I seguenti interventi non rientrano nelle previsioni normative di cui sopra e pertanto non devono
essere assoggettati a screening:

1. Scolmatore torrente Bisagno - I lotto - II stralcio: opere di presa sui rivi Noce e Rovare: la
traslazione verso monte dell'opera di presa del Rio Rovare di circa 100 metri non si
configura come modifica sostanziale ai sensi dell'ari. 5, comma 1, lettera I bis) del D.Lgs. n.
152/2006 ss.mm.ii.;

2. Interventi di sistemazione idraulica del tratto tombinato del rio Lagaccio all'interno della ex
caserma Gavoglio;

3. Progettazione delle opere di completamento dell'adeguamento idraulico del rio Pozio
Berillo in corrispondenza del tratto sottopassante via San Quirico;

S'invita pertanto il Comune di Genova a procedere alla trasmissione della documentazione
necessaria all'avvio delle procedure di cui trattasi.

Distinti saluti

II Dirigente
Dott.ssa Paola-GstnlSvale
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REGIONE LIGURIA – Giunta Regionale
Dipartimento/Direzione Dipartimento territorio, ambiente, 
infrastrutture e trasporti
Struttura Settore Valutazione impatto ambientale e sviluppo 
sostenibile

Decreto del Dirigente
codice AM-4058 
anno 2018

OGGETTO: 
Procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA per progetto definitivo delle opere di sistemazione idraulica del 
tratto urbanizzato del rio Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova. Proponente: 
Comune di Genova. No VIA con condizioni ambientali.
VISTI:
 Il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, ed, in particolare, l’art. 19, relativo 

alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA/screening, che, al comma 8, prevede che, qualora 
l'autorità competente stabilisca di non assoggettare il progetto al procedimento di VIA, specifichi i motivi  
principali alla base della mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai criteri pertinenti elencati  
nell'allegato V, e, ove richiesto dal proponente, specifica le condizioni ambientali necessarie per evitare o 
prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi;

 Il  Decreto 30 marzo 2015 del Ministero dell’ambiente e della tutela del  territorio e del mare, recante 
“Linee  guida  per  la  verifica  di  assoggettabilità  a  valutazione  di  impatto  ambientale  dei  progetti  di 
competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’art. 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n.  
91, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116”;

 La L.R. 28 dicembre 2017 n. 29 recante disposizioni collegate alla legge di stabilità per l’anno 2018 ed, 
in particolare, l’art. 17, che detta disposizioni di adeguamento della disciplina in materia di valutazione di  
impatto ambientale alle sopravvenuta normativa statale di riordino in materia, approvata dal D.Lgs. n. 
104/2017;

 La D.G.R. n. 107 del 21/02/2018 denominata “Art. 17, comma 5, Legge regionale 28 dicembre 2017 n.  
29. Atto di indirizzo e coordinamento per l’esercizio delle funzioni in materia di V.I.A.” ed, in particolare,  
l’articolo 4, che detta indicazioni procedurali sulla verifica di assoggettabilità a VIA; 

 la DGR n. 59 del 02/02/2018, ad oggetto “Specificazione delle opere rientranti nella definizione punto 7  
lettera o), All. IV. Parte II d.lgs. n. 152/2006 e succ. mod. ed int. “Opere di canalizzazione e regolazione 
dei corsi d’acqua”. Atto di indirizzo ex art. 17 comma 5 l.r. n. 29/2017.

PREMESSO che:
 in data 27/08/2018  è stata attivata, su istanza del Comune di Genova, con nota assunta al protocollo  

della Regione con il n. PG/2018/213406 il data 27/07/2018, il procedimento di verifica di assoggettabilità  
alla  VIA per  il  progetto  definitivo  delle  opere di  sistemazione idraulica del  tratto  urbanizzato  del  rio 
Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova;

 in pari data è stata data comunicazione, agli enti potenzialmente interessati, dell’avvenuta pubblicazione 
della  documentazione  in  formato  digitale,  sul  proprio  sito  web,  a  cura  del  Settore  VIA e  sviluppo 
sostenibile,  ai  sensi  dell’art.  19 c.  3  D.  Lgs.  152/2006,  nonché in  pari  data  è  stata  avviata  la  fase 
pubblica, all’esito della quale non sono pervenute osservazioni;

DATO ATTO che
 il progetto che prevede opere di sistemazione idraulica rientra nel punto 7.o) “Opere di canalizzazione e 

di regolazione dei corsi d'acqua“ dell’allegato IV alla parte seconda del D. Lgs. 152/2006, anche tenuto  
conto dei criteri del DM 30/3/2015 - localizzazioni dei progetti in aree sensibili - punto 4.3.7 - centri abitati  
> 50.000 ab e densità > 500 ab/kmq e come tale è da assoggettare a verifica di assoggettabilità alla VIA 
di cui al citato art. 19 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

 l’istruttoria condotta dal responsabile del procedimento del Settore VIA, con la collaborazione delle altre  
strutture regionali interessate, con particolare riferimento ai Settori Difesa del Suolo Genova e Parchi e 
Biodiversità al fine di valutare gli impatti del progetto risultanti dall’analisi della documentazione fornita, si 
è concretizzata nella relazione tecnica di cui al documento allegato, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO che:
 dagli esiti dell’istruttoria, riportati nella suddetta relazione tecnica n. S662 del 26/11/2018, risulta che non 

è necessario assoggettare il  progetto in parola al  procedimento di valutazione di  impatto ambientale 



(V.I.A.) in quanto lo stesso non incide su aspetti ambientali e non prefigura impatti negativi e significativi  
sull’ambiente, fermo restando che è necessario acquisire il parere di compatibilità con il  PAI (art. 17, c.2 
NdA PAI) e adeguare il progetto alle modifiche puntuali condivise con il Comune di Genova;

 il  Proponente ha richiesto,  ai  sensi  dell’art.  19, comma 8,  del  D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii,  che nel  
provvedimento finale vengano espresse eventuali  condizioni  ambientali,  aventi  valore  di  prescrizioni 
vincolanti ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera o-ter) del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, necessarie per 
evitare  o  prevenire  quelli  che  potrebbero  altrimenti  rappresentare  impatti  ambientali  significativi  e 
negativi, al fine di non assoggettare il progetto in esame alla procedura di VIA regionale;

RITENUTO pertanto che il progetto definitivo delle opere di sistemazione idraulica del tratto urbanizzato del 
rio Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova, proposto da  Comune di 
Genova, non debba essere assoggettato a procedimento di  Valutazione di  Impatto Ambientale,  ai  sensi  
dell’art.19 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., perché, date le caratteristiche esposte, lo stesso non incide su  
aspetti  ambientali  e non prefigura impatti  negativi e significativi  sull’ambiente,  purché venga rispettata la 
seguente condizione ambientale:

 vengano evitati accessi e attività in alveo nel periodo riproduttivo per le specie di anfibi segnalate in 
istruttoria  (da 1 marzo a 30 giugno); se questo non fosse possibile l’autorità proponente dovrà  
effettuare un sopralluogo preventivo alla installazione del cantiere in modo da verificare l’effettiva 
presenza di specie anfibie suscettibili di subire impatto e nel caso ne fosse ravvisata la presenta 
trovare soluzioni che ne garantiscano la tutela e conservazione.

DECRETA

per i motivi di cui in premessa 

1. che  il  progetto  definitivo  delle  opere  di  sistemazione  idraulica  del  tratto  urbanizzato  del  rio 
Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova, proposto da  Comune di 
Genova, non debba essere assoggettato al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi 
dell’art.19 del  D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,  perché, date le caratteristiche esposte,  lo stesso non 
incide su aspetti  ambientali  e non prefigura impatti  negativi e significativi sull’ambiente, purché venga 
rispettata la seguente condizione ambientale:

a) vengano evitati accessi e attività in alveo nel periodo riproduttivo per le specie di anfibi segnalate in 
istruttoria  (da 1 marzo a 30 giugno); se questo non fosse possibile l’autorità proponente dovrà 
effettuare un sopralluogo preventivo alla installazione del cantiere in modo da verificare l’effettiva 
presenza di specie anfibie suscettibili di subire impatto e nel caso ne fosse ravvisata la presenta  
trovare soluzioni che ne garantiscano la tutela e conservazione.

2. di stabilire che il proponente dia comunicazione al Dipartimento Provinciale ARPAL di Genova della data 
di avvio della realizzazione delle opere previste, ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo e di 
verifica previste dalla normativa vigente;

3. di disporre che il presente provvedimento abbia efficacia temporale di cinque anni nell’arco dei quali 
il progetto deve essere realizzato;

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente sul sito web della regione ai 
sensi  dell’art.  19,  comma  11,  D.  Lgs.  152/06  e  ss.mm.ii.,  così  come  sullo  stesso  sito  sono 
tempestivamente pubblicati, ai sensi dell’art. 19, comma 13 del ridetto D. Lgs., tutta la documentazione 
afferente  al  procedimento,  nonché  i  risultati  delle  consultazioni  svolte,  le  informazioni  raccolte,  le 
osservazioni e i pareri.

Avverso il presente provvedimento può essere inoltrato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della  
Liguria entro 60 giorni  o alternativamente ricorso straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120  
giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione.

Paola Carnevale 
Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s. m.



RELAZIONE ISTRUTTORIA n. S662 del 26/11/2018 

Procedura di Verifica di assoggettabilità alla VIA/Screening 
(art. 19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) 

 
OGGETTO: Progetto definitivo delle opere di sistemazione idraulica del tratto urbanizzato del rio 
Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova (GE). 
 
PROPONENTE: Comune di Genova 
 
TIPOLOGIA PROGETTUALE: la tipologia progettuale in oggetto è ricompresa al punto 7,o) “o) opere di 
regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazione e interventi di bonifica ed altri simili destinati ad 
incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale 
“ dell’allegato IV al D. Lgs. 152/2006 ed è sottoposta alla procedura di verifica screening ai sensi dell’art. 19 
del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
 
PROCEDIMENTO:  

• data di avvio: 27/08/2018  

• oneri istruttori: non dovuti 

• collaborazioni attivate con nota PG/2018/244896 del 05/09/2018 e IN/2018/16412 del 05/09/2018: 

• contributi ricevuti: ARPAL direzione scientifica (PG/2018/292853 del 23/10/2018) Settore Parchi e 
Biodiversità (IN/2018/19066 del 22/10/2018); Settore Difesa del Suolo Genova (IN/2018/16869 del 
13/09/2018); Settore Ecologia (IN/2018/17050 del 18/09/2018); Settore Ecosistema Costiero e Acque 
(IN/2018/20689 del 16/11/2018); Assetto del territorio (IN/2018/18972 del 19/10/2018) 

 
FASE PUBBLICA:  

• Pubblicazione sul sito web www.ambienteinliguria.it  

• Termine fase pubblica: 10/10/2018 

• Osservazioni pervenute: nessuna 
 
Responsabile di procedimento: dott.ssa Paola Carnevale 
Istruttore Tecnico: Bruno Orsini 
 
Quadro di riferimento programmatico 

• Piano di bacino del Torrente Bisagno: il rio Finocchiara appartiene al reticolo significativo del bacino 
del torrente Bisagno; la porzione a valle del rio Finocchiara è stata indagata per circa 180 m a monte 
della confluenza con rio Molinetto mentre il tratto urbanizzato a monte del civ. 5 di via Finocchiara 
non risulta indagato. Le aree adiacenti al rio nel tratto in esame sono comunque state classificate in 
Fascia C come storicamente inondate. 

Ai sensi ex art. 17, c.2 del PAI la tipologie di opere in progetto, in quanto potenzialmente in grado di mutare il 
quadro complessivo della pericolosità dell’area, sono subordinate al parere di compatibilità con il PAI da parte 
dell’Ente competente in materia di pianificazione di bacino, allo scopo di verificare la coerenza tecnico 
amministrativa dell’intervento rispetto agli obiettivi del piano. Ad oggi tuttavia l’Autorità di Bacino Distrettuale 
non si è espressa con proprio contributo in merito alla verifica della compatibilità del progetto in esame; 
ciononostante in considerazione che le aree adiacenti al rio nel tratto in esame sono state classificate in 
Fascia C (storicamente inondate)  e che dalle verifiche effettuate nel progetto definitivo risulta che già allo 
stato attuale l’alveo risulta capace di contenere la portata duecentennale, si ritiene che la mancata 
formulazione del parere ai sensi ex art. 17, c.2  del PAI non debba  precludere la conclusione del 
procedimento a condizione che si provveda ad acquisire tale parere entro la fase autorizzativa della 
conferenza dei servizi. 

• L’assetto insediativo del PTCP assoggetta l’area al seguente regime: TU tessuto urbano 

• Vincolo architettonico: nello studio preliminare viene riscontrato un vincolo architettonico puntuale su 
un ponte ad arco che non risulta oggetto di intervento 

• PUC: il rio Finocchiara nel tratto di intervento ricade nell’ambito di riqualificazione del territorio di 
presidio ambientale (AR_PR) 

• ZPS/ZSC: nell’area in esame non sono presenti ZPS/ZSC 
 

Quadro di riferimento progettuale 
 
Motivazione dell’intervento 
Dalle verifiche effettuate nel progetto definitivo risulta che già allo stato attuale l’alveo risulta capace di 
contenere la portata duecentennale con le seguenti considerazioni: 



• il tirante idrico non raggiunge mai la quota di campagna di via Finocchiara;  

• gli attraversamenti presenti non sono sormontati;  

• in sponda sinistra, anche dove i muri d’argine non sono presenti o risultano insufficienti, la funzione di 
contenimento della portata è svolta dal versante della collina. 

Pertanto gli interventi previsti dal progetto in esame sono finalizzati al contenimento della portata laddove il 
rischio idraulico risulti elevato per possibile presenza di persone e alla prevenzione di ulteriori dissesti 
laddove le sponde risultino instabili. 
Descrizione dell’intervento  
L’intervento in esame risulta essere localizzato in Val Bisagno, a monte della località Pedegoli, nel bacino del 
Rio Fereggiano. La finalità dell’intervento è quella di mitigare il rischio idraulico nel tratto di corso d’acqua in 
esame tramite i seguenti interventi: 

• Interventi 2-3-4: Il progetto prevede la demolizione di un fabbricato fatiscente e di una baracca in 
lamiera, nonché la realizzazione di un muro d’argine e di una rampa. La rampa risulta delimitata da 
muro d’argine e da un muretto degradante lato alveo. 

• Interventi 5: Il progetto prevede la demolizione di una baracca e la realizzazione di un muro d’argine 
con riempimento a tergo per la realizzazione di un parcheggio a raso. 

• Interventi 7: Il progetto prevede la demolizione di una baracca e la realizzazione di un muro d’argine 
in sponda destra, con riempimento tergo in modo da realizzare ai fini viabilistici un’area di inversione 
di marcia. 

• L’intervento 8: il progetto definitivo prevede la ricreazione di un cordolo in cemento armato di 
protezione di un caseggiato 

• Interventi 11 – 12: Il progetto prevede la riprofilatura del fondo, la realizzazione di una briglia selettiva 
a pettine e la realizzazione di nuovi argini in gabbioni in sponda destra e sinistra 

Viene indicato che si provvederà al mantenimento della funzionalità della briglia con interventi di pulizia dopo 
ogni evento di piena e in ogni caso almeno una volta l’anno, attraverso la rimozione manuale del materiale 
accumulato e con la possibilità di utilizzare una mini-gru o un piccolo argano posizionato su via Finocchiara 
 

Quadro di riferimento ambientale 
Aria 
Nello studio preliminare è evidenziato che i possibili effetti sul comparto aria derivano esclusivamente dalla 
fase di cantiere e sono rappresentati dalle possibili emissioni di polveri e di gas di scarico dal parte dei mezzi 
e macchine operatrici. Al fine di mitigare tali effetti emissivi sono state adottate le seguenti misure: 
a) bagnatura periodica delle piste di cantiere; b) gestione di eventuali cumuli di sedimenti o materiale da 
demolizione mediante bagnatura o copertura con teli pulizia dei tatti di viabilità adiacenti all’are di cantiere; c) 
utilizzo di mezzi dotati di cassoni copribili. 
  
Rumore 
Come per la componente aria i possibili impatti in termini di rumore derivano esclusivamente dalla fase di 
cantiere; al fine di mitigarne gli effetti si raccomanda che nella fase esecutiva sia previsto l’uso di barriere 
acustiche mobili. 
 
Acqua 
Relativamente all’ambiente idrico nelle studio preliminare ambientale viene indicato che i fattori di impatto 
sono rappresentati da un potenziale incremento della torbidità delle acque durante la realizzazione delle 
opere in alveo e dal rilascio di oli e lubrificanti delle macchine operatrici o dalla dispersione di calcestruzzi 
nelle fasi di getto delle murature. 
Nel caso di sversamenti accidentali viene indicato che dovranno essere sempre presenti sul cantiere sistemi 
di pronto intervento (panne contenitive e/o sepiolite). In caso di presenza di portate di magra sono previste 
deviazioni locali mediante arginelli e savanelle realizzate con materiale litoide presente in alveo tali da 
garantire il flusso idrico e minimizzare il rischio di interazione con l’area di cantiere. Vengono inoltre indicate 
modalità operative (canalizzazioni e deviazioni delle acque ed eventuale raccolta e pompaggio delle stesse) 
volte a ridurre il rischio di dilavamento da parte delle acque del fiume. Viene infine dichiarato che non si 
ritiene potranno verificarsi ripercussioni sulla flora e sulla fauna del Rio Finocchiara in quanto il substrato 
roccioso affiorante in alveo non consente la crescita e la diffusione di specie vegetali o animali 
Le informazioni fotografiche inserite nella Relazione preliminare forniscono in quadro dell’ambiente 
attualmente presente che risulta essere fortemente alterato a causa dell’infrastrutturazione antropica e dai 
recenti eventi alluvionali. 
In base a quanto descritto e tenuto conto che il rio non ricade nella rete dei corpi idrici significativi ai sensi del 
Piano di Tutela delle Acque, si ritiene che l’intervento non presenta criticità significative per quanto concerne 
aspetti di tutela della risorsa idrica. 
 
 



Aspetti geologici, idraulici, sismici e suolo.  
Nell’ambito della presente procedura il Settore Difesa del Suolo di Genova, con proprio contributo, ha 
segnalato la presenza di alcuni interventi puntuali in contrasto con il RR 3/2011 e s.m.i. È stato pertanto 
organizzato un incontro in data 29/10/2018 con il Comune e il Settore Difesa Suolo di Genova durante il 
quale per ciascuna delle criticità rilevate sono state concordate le seguenti soluzioni: 

• Interventi 2-3-4: tenuto conto dell’impossibilità di autorizzare l’occupazione di aree del demanio 
fluviale con manufatti fissi determinanti un innalzamento dei livelli idrici, il comune ha proposto di 
eliminare la rampa permanente e prevedere la realizzazione nel nuovo muro d’argine di un varco – 
chiuso da una paratoia rimovibile – per facilitare la realizzazione di una rampa provvisoria quando 
necessario. 

• Interventi 5: Tenendo in considerazione che la realizzazione del muro d’argine con riempimento a 
tergo non risulta assentitile (ai sensi del RR 3/2011 e s.m.i., sono infatti vietate, nella fascia dei 3 
metri dai corsi d’acqua, le movimentazioni di terreno superiori a 50 cm)  ed inoltre la quota d’argine in 
sponda destra risulta superiore alle quote del muro in sponda opposta, il comune  propone di 
equiparare l’altezza del nuovo muro d’argine in destra a quella del muro esistente in sponda sinistra e 
realizzare i parcheggi tramite grigliato carrabile insistente su supporti puntuali in modo da evitare la 
movimentazione di terreno. 

• Interventi 7: La realizzazione del nuovo muro d’argine come previsto a progetto costituisce un 
restringimento per il corso d’acqua, non finalizzato alla sua messa in sicurezza e pertanto non 
assentitile ai sensi del RR 3/2011 e s.m.i.; il Comune a riguardo propone di evitare il restringimento 
dell’alveo prevedendo solo un raccordo planimetrico tra i vari tratti dell’argine esistente mediante la 
realizzazione di un placcaggio in c.a. a protezione dell’argine stesso; lo spazio di manovra per le 
inversioni di marcia potrà essere realizzato tramite la realizzazione di uno sbalzo sovrastante il muro 
d’argine. 

• Interventi 11 – 12: da sopralluoghi effettuati dalla Difesa del Suolo è stato appurato che la quantità di 
materiale di sovralluvionamento presente in alveo risulta inferiore rispetto a quanto rilevato nel 
progetto; A tal proposito il comune si impegna ad effettuare un’ulteriore valutazione sulla quantità di 
materiale disponibile per le conseguenti determinazioni progettuali. 

In base a quanto concordato, si ritiene che le soluzioni condivise nell’incontro del 29/10/2018: 
• consentono di valutare positivamente la coerenza dell’intervento sul rio Finocchiara rispetto al RR 

3/2011 e s.m.i.; 
• non apportano modifiche significative in nessuno dei comparti ambientali valutati; 
• dovranno essere ottemperate nell’ambito della conferenza di servizi in quanto attinenti alla fase 

autorizzativa dell’intervento e come tali  oggetto di autorizzazione idraulica da parte del Settore Difesa 
del Suolo ai sensi del R.D. 523/1904 ss.mm.ii e del RR.3/2011 e s.m.i. 

 
Fauna e Flora.  
Tenuto conto dei contributi ricevuti emerge che l’area in esame non ricade in alcun sito Natura 2000. Lungo il 
tratto di torrente in esame non insistono segnalazioni di specie e di altre informazioni naturalistiche. 
La Rete ecologica regionale (RER) che interessa l’area in esame è così rappresentata: 

• Tappa di attraversamento per specie di ambienti acquatici con presenza potenziale di Bufo viridis 
(specie Natura 2000 – allegato IV) e Salamandrina terdigitata (specie Natura 2000 – allegato II) 

• Tappa di attraversamento per specie di ambienti boschivo con presenza potenziale di Salamandrina 
terdigitata e Lucanus cervus (entrambe specie Natura 2000 – allegato II) 

Anzitutto occorre evidenziare che non sono state realizzate ed elaborate indagini relative alla componente 
florofaunistica. L’intervento infatti, pur non ricadendo all’interno di un Sito Natura 2000, si sviluppa lungo un 
tratto di corpo idrico interessato dalla presenza della rete ecologica, nello specifico si tratta di una Tappa di 
attraversamento per specie di ambienti acquatici che risulta confinante con una Tappa attraversamento per 
specie di ambienti boschivi, entrambi elementi afferenti alla Rete ecologica regionale (RER). 
Tali informazioni rappresentano indicazioni di idoneità alla presenza potenziale delle specie. Nello specifico 
infatti la Tappa di attraversamento per specie di ambienti acquatici è stata individuata quale elemento 
funzionale da un punto di vista della connettività ecologica ad alcune specie legate ad ambienti acquatici e 
potenzialmente presenti nell’area vasta e nei punti o aree nucleo collegati, ma non fornisce alcuna 
informazione certa o documentata sulla presenza o assenza nell’area di interesse, nello specifico Bufo viridis 
e Salamandrina terdigitata. 
Nello specifico, ancorché non sia presente ittofauna e la scarsa area vegetata (dovuta sia ai manufatti 
presenti sulle sponde che al substrato rocciaso) si richiama l’attenzione sulla potenziale presenza di aree 
riproduttive per le specie di anfibi segnalate; conseguentemente si richiede che: 

• gli accessi e le attività in alveo vengano svolti in periodi tali da non arrecare impatti a eventuali zone 
riproduttive; a tal fine dovrà essere evitato il periodo tra l’1 marzo e il 30 giugno 



• se questo non fosse possibile sarà necessario effettuare un sopralluogo preventivo alla installazione 
del cantiere in modo da verificare la presenza nelle aree interessate dall’intervento di specie anfibie 
suscettibili di subire impatto. Qualora ne fosse ravvisata la presenza sarà necessario provvedere a 
trovare soluzioni alternative alla conservazione della specie soprattutto con riferimento alla presenza 
potenziale di Bufo viridis e Salamandrina terdigitata; a tal fine si suggerisce di approfondire le 
informazioni ecologiche relative alla specie con la consultazione della Guida alla conoscenza delle 
specie liguri della Rete Natura 2000 (schede per il riconoscimento e il monitoraggio); 

 

Paesaggio.  
Non si rilevano elementi ostatiti a quanto previsto ma si ritiene utile evidenziare la necessità di porre 
attenzione alle opere di ripristino che l’insieme degli interventi richiederà a lavori ultimati, con particolare 
riferimento alle parti spondali e al ponte monumentale da sviluppare per quanto attiene a materiali e 
coloriture. 
 

Materiale di scavo e rifiuti 
In riferimento allo studio preliminare ambientale viene stimato che le attività previste comporteranno la 
produzione di circa 385 mc di materiale di scavo. Nel progetto si prevede che il materiale di esubero sarà di 
circa 56 mc. Oltre alla gestione del materiale di scavo il progetto prevede che dalla demolizione dei fabbricati 
espropriati e dalle altre strutture murarie saranno prodotti circa 200 mc di materiali da demolizione per i quali 
si è assunto lo smaltimento presso centri di conferimento disponibili a ritirare CER 17.09.04 
 
CONSIDERAZIONI 

La finalità dell’intervento è quella di mitigare il rischio idraulico nel tratto di corso d’acqua in esame tramite 
interventi puntuali quali la demolizione di strutture incongrue, la realizzazione di muri d’argine e briglia 
selettiva e la riprofilatura del fondo. Nella presente istruttoria, fatta eccezione per il comparto biodiversità, 
rispetto al quale si richiede di non operare nel periodo di riproduzione per le specie di anfibi, non sono stati 
rilevati possibili impatti ambientali significativi connessi al progetto. Tuttavia si segnala che al momento il 
quadro di riferimento programmatico risulta caratterizzato dall’assenza del parere di compatibilità da parte 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale competente (art. 17, c.2 NdA PAI); ciononostante in considerazione che le 
aree adiacenti al rio nel tratto in esame sono state classificate in Fascia C (storicamente inondate)  e che 
dalle verifiche effettuate nel progetto definitivo risulta che già allo stato attuale l’alveo risulta capace di 
contenere la portata duecentennale, si ritiene che la mancata formulazione del parere ai sensi dell’art. 17, c.2  
del PAI non debba  precludere la conclusione del procedimento a condizione che si provveda ad acquisire 
tale parere entro la fase autorizzativa della conferenza dei servizi. 
Si segnala inoltre che nell’ambito dell’attività istruttoria sono state condivise con il Comune e il Settore 
regionale Difesa del Suolo di Genova (autorità idraulica competente) le modifiche necessarie al fine di 
garantire la conformità dell’intervento rispetto al RR3/2011 e s.m.i. e all’ottenimento dell’autorizzazione 
idraulica.  
 
CONCLUSIONI 

Sulla base delle analisi svolte e sentiti gli uffici regionali competenti, si ritiene che il progetto definitivo delle 
opere di sistemazione idraulica del tratto urbanizzato del rio Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via 
Finocchiara) nel Comune di Genova, proposto dal Comune, non debba essere assoggettato a procedimento 
di VIA regionale a condizione che: 

• vengano evitati accessi e attività in alveo nel periodo riproduttivo per le specie di anfibi segnalate in 
istruttoria  (da 1 marzo a 30 giugno); se questo non fosse possibile l’autorità proponente dovrà 
effettuare un sopralluogo preventivo alla installazione del cantiere in modo da verificare l’effettiva  
presenza di specie anfibie suscettibili di subire impatto e nel caso ne fosse ravvisata la presenta 
trovare soluzioni che ne garantiscano la tutela e la conservazione. 
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Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 7, COMMA 3, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 183 0 0  DIREZIONE INFRASTRUTTURE E DIFESA DEL SUOLO 

Proposta di Deliberazione N. 2019-DL-342  DEL 29/08/2019 

 
 

OGGETTO: Parere favorevole del Comune sul progetto definitivo delle “Opere di sistemazione idraulica del 

tratto urbanizzato del rio Finocchiara dal civico 5 al civico 25B di Via Finocchiara 

Aggiornamento del PUC vigente e apposizione del vincolo preordinato all’esproprio  

 

 

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 
Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

2019 420.000,00 75754   

 Da assumersi tramite mutuo 

per Euro 415.134.43 e tramite 

risorse proprie dell’Ente per 

Euro 4.865,66 

c.d.c. 2223   

  Idrogeologico   

  Manutenzione 

straordinaria 
  

  Cod. opera 

25081.4.3 
  

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

 

 

X  

X  
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c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     

     

     

     

     
 

 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

Osservazioni del Dirigente proponente: 

 

Genova, 03/09/2019 

 

 
Il Direttore 

Dott. Ing. Stefano Pinasco 

  

 

 X 
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REGIONE LIGURIA – Giunta Regionale
Dipartimento/Direzione Dipartimento territorio, ambiente, 
infrastrutture e trasporti
Struttura Settore Valutazione impatto ambientale e sviluppo 
sostenibile

Decreto del Dirigente
codice AM-4058 
anno 2018

OGGETTO: 
Procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA per progetto definitivo delle opere di sistemazione idraulica del 
tratto urbanizzato del rio Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova. Proponente: 
Comune di Genova. No VIA con condizioni ambientali.
VISTI:
 Il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, ed, in particolare, l’art. 19, relativo 

alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA/screening, che, al comma 8, prevede che, qualora 
l'autorità competente stabilisca di non assoggettare il progetto al procedimento di VIA, specifichi i motivi  
principali alla base della mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai criteri pertinenti elencati  
nell'allegato V, e, ove richiesto dal proponente, specifica le condizioni ambientali necessarie per evitare o 
prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi;

 Il  Decreto 30 marzo 2015 del Ministero dell’ambiente e della tutela del  territorio e del mare, recante 
“Linee  guida  per  la  verifica  di  assoggettabilità  a  valutazione  di  impatto  ambientale  dei  progetti  di 
competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’art. 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n.  
91, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116”;

 La L.R. 28 dicembre 2017 n. 29 recante disposizioni collegate alla legge di stabilità per l’anno 2018 ed, 
in particolare, l’art. 17, che detta disposizioni di adeguamento della disciplina in materia di valutazione di  
impatto ambientale alle sopravvenuta normativa statale di riordino in materia, approvata dal D.Lgs. n. 
104/2017;

 La D.G.R. n. 107 del 21/02/2018 denominata “Art. 17, comma 5, Legge regionale 28 dicembre 2017 n.  
29. Atto di indirizzo e coordinamento per l’esercizio delle funzioni in materia di V.I.A.” ed, in particolare,  
l’articolo 4, che detta indicazioni procedurali sulla verifica di assoggettabilità a VIA; 

 la DGR n. 59 del 02/02/2018, ad oggetto “Specificazione delle opere rientranti nella definizione punto 7  
lettera o), All. IV. Parte II d.lgs. n. 152/2006 e succ. mod. ed int. “Opere di canalizzazione e regolazione 
dei corsi d’acqua”. Atto di indirizzo ex art. 17 comma 5 l.r. n. 29/2017.

PREMESSO che:
 in data 27/08/2018  è stata attivata, su istanza del Comune di Genova, con nota assunta al protocollo  

della Regione con il n. PG/2018/213406 il data 27/07/2018, il procedimento di verifica di assoggettabilità  
alla  VIA per  il  progetto  definitivo  delle  opere di  sistemazione idraulica del  tratto  urbanizzato  del  rio 
Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova;

 in pari data è stata data comunicazione, agli enti potenzialmente interessati, dell’avvenuta pubblicazione 
della  documentazione  in  formato  digitale,  sul  proprio  sito  web,  a  cura  del  Settore  VIA e  sviluppo 
sostenibile,  ai  sensi  dell’art.  19 c.  3  D.  Lgs.  152/2006,  nonché in  pari  data  è  stata  avviata  la  fase 
pubblica, all’esito della quale non sono pervenute osservazioni;

DATO ATTO che
 il progetto che prevede opere di sistemazione idraulica rientra nel punto 7.o) “Opere di canalizzazione e 

di regolazione dei corsi d'acqua“ dell’allegato IV alla parte seconda del D. Lgs. 152/2006, anche tenuto  
conto dei criteri del DM 30/3/2015 - localizzazioni dei progetti in aree sensibili - punto 4.3.7 - centri abitati  
> 50.000 ab e densità > 500 ab/kmq e come tale è da assoggettare a verifica di assoggettabilità alla VIA 
di cui al citato art. 19 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

 l’istruttoria condotta dal responsabile del procedimento del Settore VIA, con la collaborazione delle altre  
strutture regionali interessate, con particolare riferimento ai Settori Difesa del Suolo Genova e Parchi e 
Biodiversità al fine di valutare gli impatti del progetto risultanti dall’analisi della documentazione fornita, si 
è concretizzata nella relazione tecnica di cui al documento allegato, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO che:
 dagli esiti dell’istruttoria, riportati nella suddetta relazione tecnica n. S662 del 26/11/2018, risulta che non 

è necessario assoggettare il  progetto in parola al  procedimento di valutazione di  impatto ambientale 



(V.I.A.) in quanto lo stesso non incide su aspetti ambientali e non prefigura impatti negativi e significativi  
sull’ambiente, fermo restando che è necessario acquisire il parere di compatibilità con il  PAI (art. 17, c.2 
NdA PAI) e adeguare il progetto alle modifiche puntuali condivise con il Comune di Genova;

 il  Proponente ha richiesto,  ai  sensi  dell’art.  19, comma 8,  del  D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii,  che nel  
provvedimento finale vengano espresse eventuali  condizioni  ambientali,  aventi  valore  di  prescrizioni 
vincolanti ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera o-ter) del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, necessarie per 
evitare  o  prevenire  quelli  che  potrebbero  altrimenti  rappresentare  impatti  ambientali  significativi  e 
negativi, al fine di non assoggettare il progetto in esame alla procedura di VIA regionale;

RITENUTO pertanto che il progetto definitivo delle opere di sistemazione idraulica del tratto urbanizzato del 
rio Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova, proposto da  Comune di 
Genova, non debba essere assoggettato a procedimento di  Valutazione di  Impatto Ambientale,  ai  sensi  
dell’art.19 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., perché, date le caratteristiche esposte, lo stesso non incide su  
aspetti  ambientali  e non prefigura impatti  negativi e significativi  sull’ambiente,  purché venga rispettata la 
seguente condizione ambientale:

 vengano evitati accessi e attività in alveo nel periodo riproduttivo per le specie di anfibi segnalate in 
istruttoria  (da 1 marzo a 30 giugno); se questo non fosse possibile l’autorità proponente dovrà  
effettuare un sopralluogo preventivo alla installazione del cantiere in modo da verificare l’effettiva 
presenza di specie anfibie suscettibili di subire impatto e nel caso ne fosse ravvisata la presenta 
trovare soluzioni che ne garantiscano la tutela e conservazione.

DECRETA

per i motivi di cui in premessa 

1. che  il  progetto  definitivo  delle  opere  di  sistemazione  idraulica  del  tratto  urbanizzato  del  rio 
Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova, proposto da  Comune di 
Genova, non debba essere assoggettato al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi 
dell’art.19 del  D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,  perché, date le caratteristiche esposte,  lo stesso non 
incide su aspetti  ambientali  e non prefigura impatti  negativi e significativi sull’ambiente, purché venga 
rispettata la seguente condizione ambientale:

a) vengano evitati accessi e attività in alveo nel periodo riproduttivo per le specie di anfibi segnalate in 
istruttoria  (da 1 marzo a 30 giugno); se questo non fosse possibile l’autorità proponente dovrà 
effettuare un sopralluogo preventivo alla installazione del cantiere in modo da verificare l’effettiva 
presenza di specie anfibie suscettibili di subire impatto e nel caso ne fosse ravvisata la presenta  
trovare soluzioni che ne garantiscano la tutela e conservazione.

2. di stabilire che il proponente dia comunicazione al Dipartimento Provinciale ARPAL di Genova della data 
di avvio della realizzazione delle opere previste, ai fini dell’espletamento delle funzioni di controllo e di 
verifica previste dalla normativa vigente;

3. di disporre che il presente provvedimento abbia efficacia temporale di cinque anni nell’arco dei quali 
il progetto deve essere realizzato;

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente sul sito web della regione ai 
sensi  dell’art.  19,  comma  11,  D.  Lgs.  152/06  e  ss.mm.ii.,  così  come  sullo  stesso  sito  sono 
tempestivamente pubblicati, ai sensi dell’art. 19, comma 13 del ridetto D. Lgs., tutta la documentazione 
afferente  al  procedimento,  nonché  i  risultati  delle  consultazioni  svolte,  le  informazioni  raccolte,  le 
osservazioni e i pareri.

Avverso il presente provvedimento può essere inoltrato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della  
Liguria entro 60 giorni  o alternativamente ricorso straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120  
giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione.

Paola Carnevale 
Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s. m.



RELAZIONE ISTRUTTORIA n. S662 del 26/11/2018 

Procedura di Verifica di assoggettabilità alla VIA/Screening 
(art. 19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) 

 
OGGETTO: Progetto definitivo delle opere di sistemazione idraulica del tratto urbanizzato del rio 
Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via Finocchiara) nel Comune di Genova (GE). 
 
PROPONENTE: Comune di Genova 
 
TIPOLOGIA PROGETTUALE: la tipologia progettuale in oggetto è ricompresa al punto 7,o) “o) opere di 
regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazione e interventi di bonifica ed altri simili destinati ad 
incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale 
“ dell’allegato IV al D. Lgs. 152/2006 ed è sottoposta alla procedura di verifica screening ai sensi dell’art. 19 
del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
 
PROCEDIMENTO:  

• data di avvio: 27/08/2018  

• oneri istruttori: non dovuti 

• collaborazioni attivate con nota PG/2018/244896 del 05/09/2018 e IN/2018/16412 del 05/09/2018: 

• contributi ricevuti: ARPAL direzione scientifica (PG/2018/292853 del 23/10/2018) Settore Parchi e 
Biodiversità (IN/2018/19066 del 22/10/2018); Settore Difesa del Suolo Genova (IN/2018/16869 del 
13/09/2018); Settore Ecologia (IN/2018/17050 del 18/09/2018); Settore Ecosistema Costiero e Acque 
(IN/2018/20689 del 16/11/2018); Assetto del territorio (IN/2018/18972 del 19/10/2018) 

 
FASE PUBBLICA:  

• Pubblicazione sul sito web www.ambienteinliguria.it  

• Termine fase pubblica: 10/10/2018 

• Osservazioni pervenute: nessuna 
 
Responsabile di procedimento: dott.ssa Paola Carnevale 
Istruttore Tecnico: Bruno Orsini 
 
Quadro di riferimento programmatico 

• Piano di bacino del Torrente Bisagno: il rio Finocchiara appartiene al reticolo significativo del bacino 
del torrente Bisagno; la porzione a valle del rio Finocchiara è stata indagata per circa 180 m a monte 
della confluenza con rio Molinetto mentre il tratto urbanizzato a monte del civ. 5 di via Finocchiara 
non risulta indagato. Le aree adiacenti al rio nel tratto in esame sono comunque state classificate in 
Fascia C come storicamente inondate. 

Ai sensi ex art. 17, c.2 del PAI la tipologie di opere in progetto, in quanto potenzialmente in grado di mutare il 
quadro complessivo della pericolosità dell’area, sono subordinate al parere di compatibilità con il PAI da parte 
dell’Ente competente in materia di pianificazione di bacino, allo scopo di verificare la coerenza tecnico 
amministrativa dell’intervento rispetto agli obiettivi del piano. Ad oggi tuttavia l’Autorità di Bacino Distrettuale 
non si è espressa con proprio contributo in merito alla verifica della compatibilità del progetto in esame; 
ciononostante in considerazione che le aree adiacenti al rio nel tratto in esame sono state classificate in 
Fascia C (storicamente inondate)  e che dalle verifiche effettuate nel progetto definitivo risulta che già allo 
stato attuale l’alveo risulta capace di contenere la portata duecentennale, si ritiene che la mancata 
formulazione del parere ai sensi ex art. 17, c.2  del PAI non debba  precludere la conclusione del 
procedimento a condizione che si provveda ad acquisire tale parere entro la fase autorizzativa della 
conferenza dei servizi. 

• L’assetto insediativo del PTCP assoggetta l’area al seguente regime: TU tessuto urbano 

• Vincolo architettonico: nello studio preliminare viene riscontrato un vincolo architettonico puntuale su 
un ponte ad arco che non risulta oggetto di intervento 

• PUC: il rio Finocchiara nel tratto di intervento ricade nell’ambito di riqualificazione del territorio di 
presidio ambientale (AR_PR) 

• ZPS/ZSC: nell’area in esame non sono presenti ZPS/ZSC 
 

Quadro di riferimento progettuale 
 
Motivazione dell’intervento 
Dalle verifiche effettuate nel progetto definitivo risulta che già allo stato attuale l’alveo risulta capace di 
contenere la portata duecentennale con le seguenti considerazioni: 



• il tirante idrico non raggiunge mai la quota di campagna di via Finocchiara;  

• gli attraversamenti presenti non sono sormontati;  

• in sponda sinistra, anche dove i muri d’argine non sono presenti o risultano insufficienti, la funzione di 
contenimento della portata è svolta dal versante della collina. 

Pertanto gli interventi previsti dal progetto in esame sono finalizzati al contenimento della portata laddove il 
rischio idraulico risulti elevato per possibile presenza di persone e alla prevenzione di ulteriori dissesti 
laddove le sponde risultino instabili. 
Descrizione dell’intervento  
L’intervento in esame risulta essere localizzato in Val Bisagno, a monte della località Pedegoli, nel bacino del 
Rio Fereggiano. La finalità dell’intervento è quella di mitigare il rischio idraulico nel tratto di corso d’acqua in 
esame tramite i seguenti interventi: 

• Interventi 2-3-4: Il progetto prevede la demolizione di un fabbricato fatiscente e di una baracca in 
lamiera, nonché la realizzazione di un muro d’argine e di una rampa. La rampa risulta delimitata da 
muro d’argine e da un muretto degradante lato alveo. 

• Interventi 5: Il progetto prevede la demolizione di una baracca e la realizzazione di un muro d’argine 
con riempimento a tergo per la realizzazione di un parcheggio a raso. 

• Interventi 7: Il progetto prevede la demolizione di una baracca e la realizzazione di un muro d’argine 
in sponda destra, con riempimento tergo in modo da realizzare ai fini viabilistici un’area di inversione 
di marcia. 

• L’intervento 8: il progetto definitivo prevede la ricreazione di un cordolo in cemento armato di 
protezione di un caseggiato 

• Interventi 11 – 12: Il progetto prevede la riprofilatura del fondo, la realizzazione di una briglia selettiva 
a pettine e la realizzazione di nuovi argini in gabbioni in sponda destra e sinistra 

Viene indicato che si provvederà al mantenimento della funzionalità della briglia con interventi di pulizia dopo 
ogni evento di piena e in ogni caso almeno una volta l’anno, attraverso la rimozione manuale del materiale 
accumulato e con la possibilità di utilizzare una mini-gru o un piccolo argano posizionato su via Finocchiara 
 

Quadro di riferimento ambientale 
Aria 
Nello studio preliminare è evidenziato che i possibili effetti sul comparto aria derivano esclusivamente dalla 
fase di cantiere e sono rappresentati dalle possibili emissioni di polveri e di gas di scarico dal parte dei mezzi 
e macchine operatrici. Al fine di mitigare tali effetti emissivi sono state adottate le seguenti misure: 
a) bagnatura periodica delle piste di cantiere; b) gestione di eventuali cumuli di sedimenti o materiale da 
demolizione mediante bagnatura o copertura con teli pulizia dei tatti di viabilità adiacenti all’are di cantiere; c) 
utilizzo di mezzi dotati di cassoni copribili. 
  
Rumore 
Come per la componente aria i possibili impatti in termini di rumore derivano esclusivamente dalla fase di 
cantiere; al fine di mitigarne gli effetti si raccomanda che nella fase esecutiva sia previsto l’uso di barriere 
acustiche mobili. 
 
Acqua 
Relativamente all’ambiente idrico nelle studio preliminare ambientale viene indicato che i fattori di impatto 
sono rappresentati da un potenziale incremento della torbidità delle acque durante la realizzazione delle 
opere in alveo e dal rilascio di oli e lubrificanti delle macchine operatrici o dalla dispersione di calcestruzzi 
nelle fasi di getto delle murature. 
Nel caso di sversamenti accidentali viene indicato che dovranno essere sempre presenti sul cantiere sistemi 
di pronto intervento (panne contenitive e/o sepiolite). In caso di presenza di portate di magra sono previste 
deviazioni locali mediante arginelli e savanelle realizzate con materiale litoide presente in alveo tali da 
garantire il flusso idrico e minimizzare il rischio di interazione con l’area di cantiere. Vengono inoltre indicate 
modalità operative (canalizzazioni e deviazioni delle acque ed eventuale raccolta e pompaggio delle stesse) 
volte a ridurre il rischio di dilavamento da parte delle acque del fiume. Viene infine dichiarato che non si 
ritiene potranno verificarsi ripercussioni sulla flora e sulla fauna del Rio Finocchiara in quanto il substrato 
roccioso affiorante in alveo non consente la crescita e la diffusione di specie vegetali o animali 
Le informazioni fotografiche inserite nella Relazione preliminare forniscono in quadro dell’ambiente 
attualmente presente che risulta essere fortemente alterato a causa dell’infrastrutturazione antropica e dai 
recenti eventi alluvionali. 
In base a quanto descritto e tenuto conto che il rio non ricade nella rete dei corpi idrici significativi ai sensi del 
Piano di Tutela delle Acque, si ritiene che l’intervento non presenta criticità significative per quanto concerne 
aspetti di tutela della risorsa idrica. 
 
 



Aspetti geologici, idraulici, sismici e suolo.  
Nell’ambito della presente procedura il Settore Difesa del Suolo di Genova, con proprio contributo, ha 
segnalato la presenza di alcuni interventi puntuali in contrasto con il RR 3/2011 e s.m.i. È stato pertanto 
organizzato un incontro in data 29/10/2018 con il Comune e il Settore Difesa Suolo di Genova durante il 
quale per ciascuna delle criticità rilevate sono state concordate le seguenti soluzioni: 

• Interventi 2-3-4: tenuto conto dell’impossibilità di autorizzare l’occupazione di aree del demanio 
fluviale con manufatti fissi determinanti un innalzamento dei livelli idrici, il comune ha proposto di 
eliminare la rampa permanente e prevedere la realizzazione nel nuovo muro d’argine di un varco – 
chiuso da una paratoia rimovibile – per facilitare la realizzazione di una rampa provvisoria quando 
necessario. 

• Interventi 5: Tenendo in considerazione che la realizzazione del muro d’argine con riempimento a 
tergo non risulta assentitile (ai sensi del RR 3/2011 e s.m.i., sono infatti vietate, nella fascia dei 3 
metri dai corsi d’acqua, le movimentazioni di terreno superiori a 50 cm)  ed inoltre la quota d’argine in 
sponda destra risulta superiore alle quote del muro in sponda opposta, il comune  propone di 
equiparare l’altezza del nuovo muro d’argine in destra a quella del muro esistente in sponda sinistra e 
realizzare i parcheggi tramite grigliato carrabile insistente su supporti puntuali in modo da evitare la 
movimentazione di terreno. 

• Interventi 7: La realizzazione del nuovo muro d’argine come previsto a progetto costituisce un 
restringimento per il corso d’acqua, non finalizzato alla sua messa in sicurezza e pertanto non 
assentitile ai sensi del RR 3/2011 e s.m.i.; il Comune a riguardo propone di evitare il restringimento 
dell’alveo prevedendo solo un raccordo planimetrico tra i vari tratti dell’argine esistente mediante la 
realizzazione di un placcaggio in c.a. a protezione dell’argine stesso; lo spazio di manovra per le 
inversioni di marcia potrà essere realizzato tramite la realizzazione di uno sbalzo sovrastante il muro 
d’argine. 

• Interventi 11 – 12: da sopralluoghi effettuati dalla Difesa del Suolo è stato appurato che la quantità di 
materiale di sovralluvionamento presente in alveo risulta inferiore rispetto a quanto rilevato nel 
progetto; A tal proposito il comune si impegna ad effettuare un’ulteriore valutazione sulla quantità di 
materiale disponibile per le conseguenti determinazioni progettuali. 

In base a quanto concordato, si ritiene che le soluzioni condivise nell’incontro del 29/10/2018: 
• consentono di valutare positivamente la coerenza dell’intervento sul rio Finocchiara rispetto al RR 

3/2011 e s.m.i.; 
• non apportano modifiche significative in nessuno dei comparti ambientali valutati; 
• dovranno essere ottemperate nell’ambito della conferenza di servizi in quanto attinenti alla fase 

autorizzativa dell’intervento e come tali  oggetto di autorizzazione idraulica da parte del Settore Difesa 
del Suolo ai sensi del R.D. 523/1904 ss.mm.ii e del RR.3/2011 e s.m.i. 

 
Fauna e Flora.  
Tenuto conto dei contributi ricevuti emerge che l’area in esame non ricade in alcun sito Natura 2000. Lungo il 
tratto di torrente in esame non insistono segnalazioni di specie e di altre informazioni naturalistiche. 
La Rete ecologica regionale (RER) che interessa l’area in esame è così rappresentata: 

• Tappa di attraversamento per specie di ambienti acquatici con presenza potenziale di Bufo viridis 
(specie Natura 2000 – allegato IV) e Salamandrina terdigitata (specie Natura 2000 – allegato II) 

• Tappa di attraversamento per specie di ambienti boschivo con presenza potenziale di Salamandrina 
terdigitata e Lucanus cervus (entrambe specie Natura 2000 – allegato II) 

Anzitutto occorre evidenziare che non sono state realizzate ed elaborate indagini relative alla componente 
florofaunistica. L’intervento infatti, pur non ricadendo all’interno di un Sito Natura 2000, si sviluppa lungo un 
tratto di corpo idrico interessato dalla presenza della rete ecologica, nello specifico si tratta di una Tappa di 
attraversamento per specie di ambienti acquatici che risulta confinante con una Tappa attraversamento per 
specie di ambienti boschivi, entrambi elementi afferenti alla Rete ecologica regionale (RER). 
Tali informazioni rappresentano indicazioni di idoneità alla presenza potenziale delle specie. Nello specifico 
infatti la Tappa di attraversamento per specie di ambienti acquatici è stata individuata quale elemento 
funzionale da un punto di vista della connettività ecologica ad alcune specie legate ad ambienti acquatici e 
potenzialmente presenti nell’area vasta e nei punti o aree nucleo collegati, ma non fornisce alcuna 
informazione certa o documentata sulla presenza o assenza nell’area di interesse, nello specifico Bufo viridis 
e Salamandrina terdigitata. 
Nello specifico, ancorché non sia presente ittofauna e la scarsa area vegetata (dovuta sia ai manufatti 
presenti sulle sponde che al substrato rocciaso) si richiama l’attenzione sulla potenziale presenza di aree 
riproduttive per le specie di anfibi segnalate; conseguentemente si richiede che: 

• gli accessi e le attività in alveo vengano svolti in periodi tali da non arrecare impatti a eventuali zone 
riproduttive; a tal fine dovrà essere evitato il periodo tra l’1 marzo e il 30 giugno 



• se questo non fosse possibile sarà necessario effettuare un sopralluogo preventivo alla installazione 
del cantiere in modo da verificare la presenza nelle aree interessate dall’intervento di specie anfibie 
suscettibili di subire impatto. Qualora ne fosse ravvisata la presenza sarà necessario provvedere a 
trovare soluzioni alternative alla conservazione della specie soprattutto con riferimento alla presenza 
potenziale di Bufo viridis e Salamandrina terdigitata; a tal fine si suggerisce di approfondire le 
informazioni ecologiche relative alla specie con la consultazione della Guida alla conoscenza delle 
specie liguri della Rete Natura 2000 (schede per il riconoscimento e il monitoraggio); 

 

Paesaggio.  
Non si rilevano elementi ostatiti a quanto previsto ma si ritiene utile evidenziare la necessità di porre 
attenzione alle opere di ripristino che l’insieme degli interventi richiederà a lavori ultimati, con particolare 
riferimento alle parti spondali e al ponte monumentale da sviluppare per quanto attiene a materiali e 
coloriture. 
 

Materiale di scavo e rifiuti 
In riferimento allo studio preliminare ambientale viene stimato che le attività previste comporteranno la 
produzione di circa 385 mc di materiale di scavo. Nel progetto si prevede che il materiale di esubero sarà di 
circa 56 mc. Oltre alla gestione del materiale di scavo il progetto prevede che dalla demolizione dei fabbricati 
espropriati e dalle altre strutture murarie saranno prodotti circa 200 mc di materiali da demolizione per i quali 
si è assunto lo smaltimento presso centri di conferimento disponibili a ritirare CER 17.09.04 
 
CONSIDERAZIONI 

La finalità dell’intervento è quella di mitigare il rischio idraulico nel tratto di corso d’acqua in esame tramite 
interventi puntuali quali la demolizione di strutture incongrue, la realizzazione di muri d’argine e briglia 
selettiva e la riprofilatura del fondo. Nella presente istruttoria, fatta eccezione per il comparto biodiversità, 
rispetto al quale si richiede di non operare nel periodo di riproduzione per le specie di anfibi, non sono stati 
rilevati possibili impatti ambientali significativi connessi al progetto. Tuttavia si segnala che al momento il 
quadro di riferimento programmatico risulta caratterizzato dall’assenza del parere di compatibilità da parte 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale competente (art. 17, c.2 NdA PAI); ciononostante in considerazione che le 
aree adiacenti al rio nel tratto in esame sono state classificate in Fascia C (storicamente inondate)  e che 
dalle verifiche effettuate nel progetto definitivo risulta che già allo stato attuale l’alveo risulta capace di 
contenere la portata duecentennale, si ritiene che la mancata formulazione del parere ai sensi dell’art. 17, c.2  
del PAI non debba  precludere la conclusione del procedimento a condizione che si provveda ad acquisire 
tale parere entro la fase autorizzativa della conferenza dei servizi. 
Si segnala inoltre che nell’ambito dell’attività istruttoria sono state condivise con il Comune e il Settore 
regionale Difesa del Suolo di Genova (autorità idraulica competente) le modifiche necessarie al fine di 
garantire la conformità dell’intervento rispetto al RR3/2011 e s.m.i. e all’ottenimento dell’autorizzazione 
idraulica.  
 
CONCLUSIONI 

Sulla base delle analisi svolte e sentiti gli uffici regionali competenti, si ritiene che il progetto definitivo delle 
opere di sistemazione idraulica del tratto urbanizzato del rio Finocchiara (dal civ.5 al civ. 25b di Via 
Finocchiara) nel Comune di Genova, proposto dal Comune, non debba essere assoggettato a procedimento 
di VIA regionale a condizione che: 

• vengano evitati accessi e attività in alveo nel periodo riproduttivo per le specie di anfibi segnalate in 
istruttoria  (da 1 marzo a 30 giugno); se questo non fosse possibile l’autorità proponente dovrà 
effettuare un sopralluogo preventivo alla installazione del cantiere in modo da verificare l’effettiva  
presenza di specie anfibie suscettibili di subire impatto e nel caso ne fosse ravvisata la presenta 
trovare soluzioni che ne garantiscano la tutela e la conservazione. 
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